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GLI INDUSTRIALI CERCANO DI SOTTRARSI AGLI ACCORDI IN UNA NUOVA COMUNICAZIONE AL GOVERNO 

Pomodoro: tensione a Salerno L'Innocenti ha confermato 
RipreSO il raCCOltO a Caserta il piano di licenziamenti 

La reazione dei produttori è esplosa per il rifiuto di distribuire i contenitori — Un decreto accorda 20 lire al chilo di « premio » all'indu
stria — Tolti i blocchi alle strade ma la lotta prosegue — Le iniziative della Federazione sindacale per l'applicazione degli accordi 

La riduzione di 1500 posti di lavoro comporterebbe la utilizzazione di un terzo 
soltanto della capacità produttiva - Nessuna decisione è stata ancora presa 

ir 

ì 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 7 

La protesta contadina è 
scoppiata In modo dramma
tico nel salernitano, ma è 
rientrata nel primo pomerig
gio di oggi per la profonda 
maturità del manifestanti. 
Essa aveva avuto Inizio ieri, 
a tarda notte, verso le ore 24, 
quando alcune centinaia di 
produttori di pomodori aveva
no formato blocchi stradali 
sulla Salerno-Napoli, alla al
tezza del casello autostrada
le di Angrl. 

I Blocchi si sono andati raf
forzando questa mattina ed 
estendendo a macchia d'olio 
In altre zone dell'agro noce-
rlno e sarnese ed In partico
lare a Scafati e sulla Sta
tale 18. Il traffico, pur su
bendo gravi battute d'arre
sto con particolare disagio 
per le migliala di auto in 
transito, ò stato dirottato sul 
raccordo Avellino • Salerno. 
Sul posto si sono immediata
mente portati Barba presi
dente dell'Alleanza contadini 
provinciale, De Vivo della 
Coltivatori diretti, Milite se
gretario provinciale della 
CGIL, 1 compagni Flchera 
segretario della Federazione 
comunista. Amarante consi
gliere regionale. La tensione 
rimane fortissima in tutto lo 
agro nocerlno dove da oltre 
un mese produttori e lavora
tori si battono per sconfigge
re le manovre del padronato 
conserviero (Il cui fruente 
peraltro è Indebolito) 11 quale 
cerca di scaricare le diffi
coltà del settore sugli altri. 

Gli Industriali, approfittan
do della deperibilità del po
modoro, rifiutandosi di distri
buire 1 contenitori, di prov
vedere alla raccolta del po
modoro ritardando la lavora
zione stagionale e facendo 
persino ricorso alle minacce 
degli Intermediari, puntano a 
mantenere una situazione di 
rapina e di precarietà a co
sto di distruggere una delle 
ricchezze fondamentali del 
salernitano e di tutta la Cam
pania. 

II loro atteggiamento, co
si come è stato d'altra par
te, sottolineato In un manife

s t o della Federazione comu
nista salernitana, e-; di chiu

s u r a a4wdftA(un*nMua> nuora, 
di incapacità al confronto con 
le forze sindacali e politiche, 
contro gli interessi e lo svi
luppo . stesso dell'industria 
conserviera e dell'agricoltura. 

E' di appena ieri la notizia 
della emanazione del decreto 
legge (avvenuta In verità con 
molto ritardo da parte gover
nativa) per la Integrazione di 
20 lire al chilo del prezzo del 
S. Maraano da corrispondere 
per il 50% del prodotto tra
sformato in favore degli in
dustriali. Questo impegno fa 
parte del pacchetto dell'ac
cordo stipulato l ' i l luglio 
scorso in sede ministeriale e 
ritenuto soddisfacente perchè 
gettava le premesse per av
viare una vera e propria 
programmazione nel settore a 
partire dalla campagna 1976. 
Gli Industriali avevano anche 
accettato di Incontrarsi nel 
prossimo autunno con le or
ganizzazioni professionali, ma 
poi hanno cambiato parere 
rifiutando 11 rispetto dell'ac
cordo sul prezzo e sulla rac
colta dell'Intero prodotto. Di 
qui la tensione esplosa nell'a
gro nocerlno la giustezza del
la lotta di contadini, brac
cianti, operai fissi e stagio
nali dell'Industria conservie
ra. Si è andata quindi In que
sti giorni cementando una 
forte unità fin dalle prime 
battute della lotta che ha vi
sto In un sol campo Allean
za contadini. Coltivatori diret
ti, sindacati, forze politiche 
democratiche, uniti contro l 
padroni conservieri che si 
stanno rendendo responsabili 
di minacciare 11 livello occu
pazionale, di aggravare la 
crisi dell'agricoltura e dì 
compromettere la economia 
provinciale. Basta pensare al 
peso che ha ti settore agrico
lo conserviero nel salernitano 
con 130 industrie, oltre 50 mi
la addetti sia nei campi che 
nelle fabbriche e 500 miliardi 
di lire di fatturato. 

La battaglia perciò assume 
un grande significato. La pro
testa dei contadini dell'agro e 
continuata per tutta la mat
t inata e come dicevamo e 
terminata verso le ore 15 con 
la rimozione dei blocchi. 

Tonino Masullo 

Restrizioni 

della CEE ad 

importazioni 

di concentrati 

di pomodoro 
BRUXELLES, 7 

La commissione della CEE 
ha deciso di limitare, da ora 
In poi, con un sistema di 
premi mimmi, le importazio
ni di concentrato di pomodo
ro proveniente dal paesi ter
zi, esclusa la Grecia. 

Questa misura permetterà 
di ristabilire una concorrenza 
eguale tra 1 fornitori ap
partenenti al paesi ter
zi e 1 produttori della 
CEE. I prezzi minimi da 
r i c e t t a r e saranno di circa li 
r>0 pei cento più alti nei sei 
pai-i fondatori della CEE ri-
rpetlo alla Gran Bretagna al-
l'ii'landa e alla Danimarca, 
pai si che tradizionalmente si 
nfoT.iscono fuori del Mrrca 
to crmune. 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA, 7 

La lunga fase di lotte del 
contadini produttori di pomo
doro dell'agro aversano, ap
prodata ieri ad una dramma
tica protesta provocata dal-
inammissibile rifiuto degli in
dustriali conservieri di ritira-
rare 11 prodotto, ha determi
nato un primo risultato po
sitivo. 

Impegnata la Cirio di Mon-
dragone a rispettare gli ac
cordi e riapparse le gabbiet
te, nelle campagne di Villa 
Literno, Casal di Principe, 
Casapesenna e S. Cipriano, 
colme di migliala e migliaia 
di quintali di pomodoro che 
rischiano di deperire, i con
tadini hanno ripreso in par
te l'attività di raccolta e di 
sistemazione del prodotto. 

Lungo i binari della stazio, 
ne di Villa Literno — dopo 
una interruzione di 14 ore — 
I treni hanno ripreso a scor-
rere e transitare da Ieri not
te; tut te le strade sono sta
te sbloccate. In forme meno 
aspre, la lotta, sul terreno 
unitario e con la più ampia 
solidarietà Intorno ai conta
dini e alle organizzazioni pro
fessionali, continua per scon
figgere le resistenze che an
cora si riscontrano da parte 
dell'Industria di trasforma
zione. Numerose aziende che 
negli anni addietro hanno ri
t irato 11 prodotto, ancora si 
rifiutano di rispettare l'ac
cordo: cosi la Galano di No-
cera, la Desco di Terracina, 
la Torno, la Sicat e la Silve
stri di Salerno, la Paesana di 
Napoli, Alfieri di Battipaglia. 

r i t o m o alla immediata so
luzione della vertenza la mo
bilitazione è viva e si esten
de, e si allarga lo schieramen
to di lotta in tut ta la provin
cia di Caserta. 

E' di questa mattina la ma
nifestazione con corteo per le 
vie cittadine, cui hanno dato 
vita le lavoratrici dell'azien
da di trasformazione Arclello 
di Maddalonl per Imporre 11 
ripristino dell'attività produt
tiva da tempo paralizzata. 
Intorno a questo caso, che fa 
da emblema all'atteggiamento 
degli Industriali, si è tenuto 
un incontro presso il Comune 
t ra . l'amministrazione. ..le or
ganizzazioni sindacali e pOC-
lessionall e le forze politiche 
democratiche (PCI, PSI. D O 
da cui è scaturita la rlchit> 
sta alla prefettura di Caserta 
di convocazione Immediata 
dell'azienda (secondo le ga
ranzie poi offerte dal prefetto 
dovrebbe tenersi lunedi). En
tro domani si riuniranno al
l'aperto 1 consigli comunali 
dei centri più direttamente In
vestiti nello scontro per ri
marcare la necessità di uno 
sbocco Immediato della ver
tenza del contadini produt
tori. 

In un Incontro svoltosi que
sta mattina in prefettura cui 
hanno partecipato una dele
gazione di contadini, i sinda
ci del comuni di Villa Liter
no. San Cipriano, Casal di 
Principe, Casapesenna, 1 rap
presentanti dell'Alleanza con
tadini e coltivatori diretti, il 
prefetto ha comunicato la 
volontà di impegni precisi che 
saranno puntualizzati nel cor
so dell'Incontro di sabato 
presso 11 commissario regiona
le di governo cui partecipe
ranno gli Industriali conser
vieri, le organizzazioni sinda
cali e professionali e 1 pre
fetti di Caserta, Salerno e 
Napoli. 

Intanto la segreteria della 
Federazione del PCI di Ca
serta, riunitasi nel pomerig
gio di Ieri, ha diramato un 
comunicato alla stampa In 
cui mentre si esprime la pie
na solidarietà al contadini in 
lotta e il proprio Impegno ad 
operare per un primo risulta
to nella direzione del raggiun
gimento degli obiettivi posti 
a base della lotta, si rileva 
che « le contraddizioni reali 
che la lotta dei contadini ha 
posto In evidenza (assenza di 
programmazione in agricol
tura, rapporto di signoria fra 
industrie di trasformazione, 
contadini eccetera) possono 
essere avviate a soluzione con 
una nuova politica delle Indu
strie di trasformazione del 
prodotti agricoli, un nuovo 
ruolo delle partecipazioni sta
tali in agricoltura, la costru
zione di un ampio tessuto as
sociativo del contadini pro
duttori, moderne strutture 
pubbliche di mercato, nel qua
dro della vertenza della Cam
pania. Nello stesso tempo si 
ribadisce il ruolo Insostituibi
le dell'Ente regione. dell'Am
ministrazione provinciale che 
devono essere Immediatamen
te insediate e devono operare 
su scelte programmatiche 
qualificanti capaci di Interve
nire positivamente sulla crisi. 

La segreteria del PCI di 
Caserta — afferma il comuni
cato — si impegna ad aprire 
un dibattito su questi proble
mi nell'Amministrazione pro
vinciale e nel comuni della 
provincia e invita gli altri 
partiti a convocare il Consi
glio provinciale e 1 consigli 
comunali e. innanzitutto il 
Consiglio di Caserta, che per 
le contraddizioni e la crisi 
all'Interno della DC ancora 
non ssl è riunito. 

La lotta del contadini pro
duttori di pomodoro della no
stra provincia — conclude il 
comunicato del PCI — ha po
sto due esigenze tondamenta-
11: l'ampliamento e ammoder
namento dello stabilimento 
Cirio di Mondragone e arri
vare subito alla costituzione 
di una associazione provin
ciale del produttori 

Nicola Russo 

IN UNA LETTERA AL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA 

Il PCI chiede che il governo 
dia garanzie ai produttori 

Un gruppo di deputati comunisti, 
primo firmatario Emo Bonifazl, ha 
inviato al ministro dell'Agricoltura 
Marcora una lettera In cui chiedono 
«un fermo e conseguente Intervento 
del governo» verso gli industriali con
servieri del pomodoro. «E ' assoluta
mente chiaro — scrivono i parlamen
tari — che 11 mancato ritiro del pro
dotto giunto a maturazione è deter
minato dalla volontà di una parte 
importante degli industriali, spalleg
giati e favoriti dai mediatori, di non 
rispettare gli impegni assunti e di 
negare al produttori un'equa remu
nerazione del lavoro. Questi industria
li, dopo aver cercato di Ingannare 1 
pubblici poteri e 1 consumatori de
nunciando giacenze di prodotti la
vorati superiori alla realtà, hanno 
ottenuto facilitazioni comunitarie, un 

decreto governativo per contributi pa
ri alle 20 lire al chilogrammo, sol
lecitazioni alle banche per la con
cessione di credito. 

« In tale situazione ogni ritardo nel 
ritiro del pomodoro, che può deter
minare gravi danni al produttori, e 
l'Inevitabile aggravarsi della situazio
ne, ricade su di loro. D'altra parte, 11 
Governo, anche per la rilevante pre
senza delle imprese a partecipazio
ne statale, ha l'obbligo di adottare 
tutte le misure necessarie e urgenti 
per far rispettare le Intese sottoscrit
te. In particolare sottolineiamo la 
necessità che sia definito un preciso 
;alendarlo di conferimento, garantito 
il ritiro di tutto 11 prodotto e la pie
na occupazione operala, assicurato 
con apposite commissioni il controllo 

del contadini sulla qualità reale del 
prodotto consegnato. 

«Proponiamo Inoltre che siano as
sunti taluni provvedimenti, come 11 
ritiro del prodotto dei piccoli Indu
striali da parte delle aziende pubbli
che e interventi per consolidare, a 
più lungo termine, le Imprese mino
ri del settore. E' evidente comunque 
che non basta concludere positiva
mente l'attuale controversia: occor
re realizzare le condizioni perché non 
si ripeta annualmente una situazione 
analoga e ciò 6 possibile difendendo 
il reddito contadino mediante la ri
duzione del costi, la contrattazione 
nazionale fra produttori e industrie di 
trasformazione, lo sviluppo di forme 
associative, 11 consolidamento del 
mercato interno e con l'estero». 

MILANO, 7 
Con 1 cancelli dello stabi

limento chiusi, la produzione 
sospesa, la quasi totalità del 
4.500 lavoratori In ferie, la 
Leyland Innocenti, fabbrica 
automobilistica, continua a 
far parlare di sé. Le gravis
sime prospettive produttive 
dell'azienda, controllata dal
la Brltlsh Leyland. e le an
cora più gravi preoccupazio
ni per il posto di lavoro di 
almeno 1.500 dipendenti so
no state confermate proprio 
in questi giorni dal massimi 
dirigenti della casa madre 
Inglese. 

In un pro-memoria Inviato 
il 5 agosto scorso al mini
stro del Lavoro Toros. 11 
consigliere delegato della Brl
tlsh Leyland. slr Percy Plant. 
riassume le decisioni prese 
dalla società automobilistica 
inglese per la consociata ita
liana: 1.500 licenziamenti a 
breve termine, riduzione del
la produzione delle attuali no 
mila autovetture mini a 40 
mila nel prossimo anno; im
pegno della Brltlsh Leyland 
a sostenere la Innocenti per 
altri due anni. In cambio 
della collaborazione dei sin
dacati e del dipendenti nel
l'ambito di una globale ri
strutturazione dell'attività e 

Ferme prese di posizione contro l'inqualificabile decisione dell'Anpac di bloccare gli aerei fino al 14 

Condannato lo sciopero corporativo dei piloti 
Contratto del turismo: oggi un nuovo incontro 

L'azione arrecherà un enorme danno economico e danneggerà migliaia di utenti — Il ministro Toros: «Nella pro
posta abbiamo previsto i problemi specifici de? piloti» — Il comunicato della Fulat — Farneticanti dichiarazioni 
del presidente dell'associazione autonoma — Per la vertenza degli alberghi ieri una riunione tecnica fra le parti 

Un nuovo rinvio delle trattative a stamattina è la prin
cipale novità della vertenza contrattuale degli 800 mila lavo
ratori dipendenti del turismo (alberghi e pubblici esercizi). 
Ieri, al ministero del Lavoro, era fissata la ripresa del 
negoziato, (bruscamente e provocatoriamente Interrotta nel 
giorni scorsi dalle associazioni padronali): 11 ministro Toros 
dopo brevi colloqui con le parti ha proposto di costituire una 
commissione tecnica per procedere alla verifica degli oneri. 
In percentuale e in assoluto per le richieste contrattuali. 

Come è noto 11 «costo del contratto» è uno del nodi per 
I quali la vertenza è arenata ormai da mesi. A dire del padro
nato esso sarebbe esorbitante. In considerazione anche dello 
obiettivo dell'unificazione fra I due contratti (alberghi e pub
blici esercizi) e della conseguente parificazione di una serie 
di istituti salariali e normativi. Dal canto loro 1 sindacati 
replicano che con la gradualità dell'unificazione — condizione 
da loro più volte rimarcata — 11 costo del contratto non 
viene ad essere superiore a quello di qualsiasi altro rinnovo 

Ad ogni buon conto nel pomeriggio delegazioni ristrette 
di dirigenti sindacali e di rappresentanti della Falat e Fipe. 
si sono riunite per esaminare, a livello tecnico, le possibilità 
di soluzioni del contrasto. 

Il ministro del turismo Sarti ha commentato, In una di
chiarazione. Il tentativo di mediazione che sta facendo il 
ministro del lavoro per comporre la vertenza. <i II collega 
Toros e il sottosegretario Bosco si stanno prodigando, as
sieme alle parti — ha detto II ministro Sarti — con Impegno 
e generosità. Ma 11 compito del ministro del lavoro, cui ap
partiene Istituzionalmente la vertenza, non è davvero facile. 
II dovere del ministro del turismo e dello spettacolo è di 
assecondare ogni concreta mediazione, rappresentando, nella 
sede stessa della vertenza, l'Interesse oggettivo del turismo 

Intanto restano confermati gli scioperi indetti dalle tre 
organizzazioni sindacali per 1 giorni 13, 14 e 17 e il successivo, 
forte programma di azioni articolate. I lavoratori nelle pro
vince sono mobilitati, mentre anche nelle strutture orizzontali 
- - sulla base di quanto Indicato dalla federazione Cgll-Clsl-
UH. In un recente comunicato di solidarietà al lavoratori del 
turismo — si mettono In atto Iniziative unitarie 

Ieri, Infine si sono riunite le segreterie del tre sindacati 
del commercio e turismo con quella della Federazione del tra
sporto aereo per valutare eventuali azioni comuni, vista 
« la comune Impostazione contrattuale Innovativa e coerente 
con le linee di una nuova politica del turismo 

Da oggi e tino alla mezza
notte del 14 I piloti, aderen
ti all'Anpac dell'AUtalla. del-
l'Atl e Sani eflettueranno uno 
sciopero Ininterrotto di sette 
giorni, determinando un enor
me danno economico, caos e 
disagi in una delicata fase 
del traffico aereo (si pensi 
che In questo periodo nel so
lo aeroporto di Fiumicino, 
tra arrivi e partenze, si re
gistra, quotidianamente, un 
traffico di 30 mila persone). 

L'Irresponsabile azione cor
porativa dell'Anpac è stata 
assunta nella serata di mer
coledì dopo che rinterslnd 
aveva accettato l'ipotesi del 
ministro Toros su un contrat

to unico per tutti 1 22 mila 
lavoratori del settore (Ipote
si, è bene ricordare, che espli
citamente parla di regola
zione unitaria del soli Istituti 
riconducibili a unita contrat
tuale). Numerose e severe so
no state nella giornata di 
ieri le reazioni, a questo scio
pero corporativo, che non ha 
precedenti. 

Lo stesso ministro ha ri
sposto all'Anpac e alle invi
perite quanto fernetlcantl af
fermazioni del suo presiden
te Pellegrino, ricordando che 
11 testo della proposta preve
de una « particolare attenzio
ne ai problemi del piloti e 
che in essa non viene assolu-

I voli garantiti dalFAlitalia 
Lo sciopero dcll'ANPAC, se

condo l'Alltalla, non blocche
rà del tut to 11 traffico aereo 
na:''onalc. Le cancellazioni 
sono ovviamente molte, ma 
l'Alltalia ha comunicato 1 
vili giornalieri che si svol
go; anno regolarmente: 5 Ro-
ina-Paleimo-Roma; 9 Roma-
Milano-Roma; 4 Roma-Cata-
ma-Roma: 3 Roma-Venezia-
Rema; 4 Roma-Torino-Roma; 
3 Rrma-Gcnova-Romu. I col-
legamenti da e per la Sarde
gna saranno assicurati dal-
l'ATI. Per quanto riguarda 1 

voi' intercontinentali, l'All
talla effettuerà un collega
mento giornaliero Roma-New 
Yuri' e dal 7 al 14 sono In 
piogramma anche due voli 
Roma-Johannesburg e uno 
Rema-Caracas. 

Si'ranno Inoltre garantiti 1 
principali collegamenti con le 
città europee, con il Nord-
Africa e alcuni con 11 Centro-
Alnca. Infine. l'Alltalla ha 
comunicato che gli arrivi del 
voli intercontinentali di do
mani e dopodomani non do
vrebbero subire variazioni. 

In lotta in Calabria contro il sottosalario e lo sfruttamento 

La dura vita delle gelsominaie 
Partono da casa alle 3 del mattino - 2400 lire al giorno per raccogliere 3 chili 
di fiori - Nei campi anche i bambini - Nelle aziende poi mancano servizi igienici 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 7. 

La battaglia delle raccoglitri
ci di gelsomino contro la ver-
vogliosa pratica del sottosala-
no e per una condizione di 
lavoro più umano e «file, 
prosegue con compattezza e 
decisione: da una settimana t 
candidi e leggerissimi lion di 
gelsomino non vengono rac
colti per il tracotante atteg
giamento degli agrari reggini, 
< quali riluttano di entrare nel 
merito delle proposte avan
zate dulia CGIL, C1SL UIL 
per il rinnovo del contratto. 
St tratta, in realtà, non sol
tanto di rivendicare un giu
sto salano ma di /ar compie
re, un «salto di qualità» nel 
trattamento salariale e nor
mativo delle raccoglitrici; so
no circa 5 mila donne e ra
gazze e spesso ne-: campi la
vorano anche i bambini. Po
chi agrari realizzano ogni an
no colossali profitti. 

E' un lavoro ingrato e fati
coso: a piedi o sui camion* 
si parte alle 3 del mattino 
per tu)Ioni negli alti e Hill 
cespugli di gelsomino carichi 
di milioni di piccoli lion dal 
profumo intenso che stordi
sce. Perche i gelsomini man
tengano inalterata la loro ca
pacita di essenza lissulrtcc 
per l'industria prolumtcra e 
necessario che la raccolta av

venga prima che i raggi del 
sole tacciano ingiallire i fio
ri e riducano l'intensità del 
profumo. Occorrono ben 7 
mila tiorì per raggiungere un 
chilogrammo: le raccoglitri
ci più esperte, in S-lt ore di 
lavoro nescovo a superale di 
poco t 3 kg. e mezzo. Ma 
in media generale è Ulteriore 
a 4 kg. di fiori al g-:orno pa
ri, dunque, ad una paga di 
circa 2 400 lire. Nei campi si 
lavora prima sotto la rugiada 
mattutina e poi sotto i ruggì 
de', sole estivo su un terreno 
costantemente umido, perche 
le abbondanti e frequenti irri
gazioni consentono agli alti 
cespugli di rl/iorirc ogni not
te. Ora l'intransigenza dei 
padroni minaccia di rovinare 
le piante. Grappoli di fiori, ri
dotti dal sole a sostanza ge
latinosa, impediscono le nuo
ve fioriture. Una notevole ric
chezza elle le piante di gelso
mino riproducono ogni giorno 
e stala irrimediabilmente per
sa. La posta in gioco nei gel-
sonimeli à atta: con la lotta 
il vuole dare un serio colpo 
al sottosalarlo. Perciò le ri
chieste sindacali sono: una 
indennità di presenza di li
re 1.500 ul giorno; lire 500 
di indennità per distanza chi
lometrica: lire 1500 per ogni 
chilogrammo di lion raccol
ti. In atto vengono corrispo
sti solo l>20 lire per ogni chi

logrammo di fiore ed II tra-
fjorto. qtiundo non provvede 
il padrone del campo, è a ca
rico della raccoglitrice; nelle 
aziende mancano i servizi i-
gienici e le docce, nei comuni 
di origine delle raccoglitrici 
non ci sono asili nido per ospi
tare i figli delle lavoratrici die, 
il più delle volte, per noti re
stare abbandonali a se stes
si, debbono \egiure le loro 
madri al lavoro nei campi. 

Una condizione di lavoro 
massacrante, ma! retribuita 
.'.NI circa 5 nula donne si sot
topongono ogni estate anche 
ul line di godere al termine 
della siamone del gelsomino, 
della indennità di disoccupa
zione: la maggior parte di 
esse, anche in giovane età, 
viene colpita da malattie reu
matiche, da artrosi e dalla 
ancnuastamiusi, riconosciuta 
malattia professionale delle 
raccoglitrici. Grazie al lavoro 
di migliata di donne, di ra
gazze, e di bambini, i fior: 
di gelsomino successivamente 
vengono trasformali in « con
creta », una sorta di pasta 
giallastra, che viene venduta 
in Francia alle industrie pro
fumiere e di cosmetica. Po
chi agrait detengono le indu
strie di trasformazione prima
ria e la commercializzazione 
aclla concreta, un piodotto 
utilizzalo dalle migliori mdu-
itne protunueve per fissare 
e comporre I profumi. Il mer

cato, come dimostrano gì: al
ti prezzi « spuntati •> lo scor
so anno, e in aumento e in e-
spanstone; l'irrigidimento de
gli agrari reggini è determi
nato solo dalla tenace volontà 
di mantenere inalterata una 
situazione di privilegio e di 
sfruttamento. A Messina, in
fatti, si e giunti alla stipu
la del nuovo contratto, che 
prevede sostanziali aumenti, 
senza bisogno di far ricorso 
alto sciopero. Il no dei « pa
droni » del gelsomino non ha 
ottenuto l'effetto sperato. Sta
mane. lUttalO', le raccoglitrici 
in lotta hanno chiesto agli 
amministratori comunali l'i
stituzione di alili e di colonie 
per i loro tigli. Domani ma-
nifcsteiuitjio u Brancaleone. 
Nelle decine di riunioni, te
nute davanti alle aziende e 
n,«lle camere del luvoro dei 
centri di provenienza delle 
raccoglitrici e stato deciso di 
intensificare la lotta con tor
me più incisive, di chiedere 
la solidarietà attiva dei lavo
ratori d-i altre categorie, dei 
partiti e defle organizzazio
ni democratiche. Mentre la 
Cgtl, la Cisl e la Vii stanno 
esaminando la possibilità di 
estendere la solidarietà ed il 
fronte di lotta non solamen
te nelle campagne, il prefet
to ha convocato te parti per 
sabato. 

Enzo Lacaria 

tamente Ignorato alcun di
ritto della rappresentatività, 
della volontà e della peculia
rità operativa del piloti e che 
soltanto dall'analisi del conte
nuti si poteva e doveva tro
vare la causa e 11 motivo del
l'assenso o del dissenso ». 

Il carattere oltranzista e di 
pretta merca corporativa del
la decisione dell'Anpac è sta
to d'altronde confermato dal
lo stesso Pellegrino nel corso 
di una conferenza stampa. Il 
presidente della Associazione 
tra un astruso richiamo alla 
Costituzione e un paradossale 
confronto tra la vicenda e 
l'andamento delle trattative 
con la soppressione del sinda
cati operata dal fascismo (ha 
forse dimenticato di essersi 
allontanato dal tavolo delle 
trattative e di aver sbat
tuto la porta ad ogni con
fronto costruttivo» ha minac
ciato altre agitazioni, anche 
In paesi esten; ha detto chia
ramente che a questo punto 
non sarebbe sufficiente, bon
tà sua, per la revoca della 
azione, nemmeno 11 mea cul
pa del ministro; ha aggiunto 
che niente smuoverà l'Anpac 
dall'obiettivo di un contratto 
per i soli piloti. E quando 
qualcuno gli ha chiesto che 
cosa avesse fatto concreta
mente l'Associazione autono
ma per unificare l'unificabile, 
ha balbettato, ha bofonchiato 
qualche parola, ha risposto in 
modo assolutamente vago e 
impacciato. 

Secondo una nota della Fu
lat. quella dell'Anpac è una 
decisione inqualificabile. Si 
tenta di mettere in crisi un 
settore per rivendicare il di
ritto a rappresentare da sola 
una categoria che numerica
mente costituisce 11 5 per cen
to di tutti I lavoratori Impie
gati negli aeroporti. La Fulat 
nel comunicato ricorda an
cora che i piloti della Cgll-
Clsl-Ull (va precisato che si 
trat ta di una minoranza, cir
ca 300 su 1 7001 in collabora
zione con tutti gli altri lavo
ratori faranno da domani 
ogni sforzo per rendere vana 
quest'azione. 

CEll-Cisl-Ull e Fulat nel de
nunciare l'azione dell'Aupac 
Invitano gli stessi piloti a 
scindere le loro responsabili
tà da una Iniziativa senza 
via d'uscita e chiedono che II 
governo 1 accia conoscere la 
sua posizione sull'irresponsa
bile decisione dando un giu
dizio sul corattere corporati
vo e aziendalistico dello scio
pero. 

I piloti della Fulat e poi 
la stessa Alitalia In ri
sposta ad una gravissima al-
ierma/.ione del presidente del
l'Anpac secondo cui. durante 
gli scioperi indetti dall'Asso
ciazione alcuni piloti della 
Fulat avrebbero sorpassato le 
166 ore mensili, in due rispet
tivi comunicati precisano che 
mal gli equipaggi sono stali 
utilizzati al di sopra dei li
miti stabiliti dalle norme di 
sicurezza, e che si è vola
to nel più riKoroso rispetto 
delle norme 

In una dichiarazione il com 
pagno Manca della segreteria 
del Psi definisce lo sciopero 
dei piloti una manifestazione 
di corporativismo esasperato 
clic merita un giudizio assai 
severo. 

di un generale miglioramen
to dell'cflicienza. 

La notizia di questo nuovo 
passo della Brltlsh Leyland 
verso il governo per meglio 
puntualizzare le sue inten
zioni è rimbalzata nella lab-
brlca di Lambratc dove, a 
turno, i delegati di reparto 
sono a disposizione dei la
voratori e comunque assicu
rano la necessaria opera di 
vigilanza, in una situazione 
cnj, ferie o non ferie, sicu
ramente è d'emergenza. 

La stampa milanese in par
te ha snaturato il significato 
di queste ultime battute del
la vertenza Leyland Innocen
ti, parlando di lettere di li
cenziamento già consegnate 
alle poste, di decisione irre-
vocabllp della direzione. 

«Di fronte alla situazione 
drammatica della Leyland In
nocenti — ci dice 11 compa
gno Banfi, segretario della 
F.L.M, — non è certo II ca
so di fare dello scandalismo 
di bassa lega o del terrorismo 
politico. Nessuno si nasconde 
che la Leyland Innocenti sta 
vivendo un momento parti
colarmente difficile. Lo dimo
stra l'ipotesi di ristruttura
zione presentata alcune set
timane fa dal massimi diri
genti della casa madre in
glese e riconfermata in que
sti giorni dal pro-memoria 
inviato al ministro del La
voro. L'azienda ha precisato 
che la riduzione rlel perdo
nale da 4.550 a 3.000 d.pen
denti non è ipotizzata In due 
anni, ma deve avvenire In 
temrji brevi. 

« Tuttavia — continua Ban
fi — nel nostro paese esi
stono leggi e procedure che 
regolano rigidamente 1 proce
dimenti di licenziamento col
lettivo. Qualsiasi azienda sa 
che non può procedere unila
teralmente, poiché ogni prov
vedimento sarebbe impugna
to anche per via legale. Al 
momento attuale non è in 
corso nessuna procedura per 
I licenziamenti alla Leyland 
Innocenti, né ci risulta che 
l'azienda l'abbia Iniziata. 

«Ciò non toglie nulla al
la gravità della situazion». 
L'ipotesi della British Lev-
land di procedere a 1700 li
cenziamenti entro 11 '76 c'è. 
ed è ufficiale. Di fronte a 
questa minaccia non potran
no non esserci ripercussioni 
sul plano della mobilitato
ne e della lotta de! lavora
tori per la difesa de! pos'o 
di lavoro. In fabbrica un 
gruppo di delegati, anche in 
questi giorni di ferie, assi
cura la vigilanza. La loro e 
una presenza non certo so
lo simbolica. Il 28 agosto, 
inoltre, giorno in cui la pro
duzione dovrà riprendere, tut
ti 1 lavoratori sono chiama
ti a rloresentarsl puntual
mente in fabbrica » 

Nel pro-memoria Inviato ;n 
ouestl giorni al ministro del 
Lavoro. 1 dirigenti della casa 
automobilistica Imzlesc affer
mano di essere già stati co
stretti a ridimensionare for
temente gli organici del grup
po, con un calo di oersona'e 
di 26 mila unità, di cui sei
mila solo nel maes 'o scor
so. Secondo la British Ley
land la produzione nello sta
bilimento milanese dovrebbe 
calare da 60 a 40 mila vet
ture all'anno. E' questo un 
«unto che solleva non oochl 
interrogativi. La caoacità pro
duttiva dello stabilimento mi
lanese consente 11 montag
gio (a narte le carrozzerie, a 
Lambrate. non si costruisco
no vetture ma si « mettono 
Insieme » parti venute dal
l'Inghilterra) di 120 mila au
tomobili. 

Il processo di ristruttura
zione della Lcvland Innocen
ti è ouindi così pesante da 
far rjrevedere — In caso di 
realizzazione — una lenta 
morte dello stabilimento, la 
cancellazione nell'area mila
nese di ben 4 500 posti di 
lavoro. 

E' un'Ipotesi che 1 sinda
cati respingono con forza, per 
le conseguenze negative che 
essa comporterebbe per l'in
tera economia della e,Ita. Al 
governo, che finora si e li
mitato ad « assumere » Infor
mazioni sulle reali Intenzio
ni della British Leyland. si 
richiede a questo punto un 
intervento, anche a livello 
politico, proporzionato, alla 
gravità della situazione. 

Oggi riunione 

al ministero 

per esportazioni 

di pescato 
13 ministero del Commer-

ciò Estero ha accolto, dopo 
reiterale proteste, la richie
sta dei rappresentanti delle 
cooperative pescatori per un 
incontro dedicalo all'esame 
di contromisure per la tassa 
imposta sulle esportazioni di 
pesce azzurro in Spagna. La 
riunione avrà luogo oggi in 
una situazione gravemente 
deteriorata per l'ammasso di 
prodotto invenduto che l'in
dustria italiana, compresa 
quella a partecipazione stata
le, ri 1 iuta di trasformare in 
conserve. La posizione com 
merci a le della Spagna e del 
tutto anormale ni quesiti ver 
lenza polche l'Italia imporla 
da quel paese il pescalo per 
un valore più che doppio UG 
miliardi! di quello che vi e-
sporta i7 miliardi i Industrie 
Italiane acquistano pesce in
scatolato dalle labbriche spa 
gnoln anche a detrimento 
delle attivila nazionali 

Nessun passo 

avanti per 

la vertenza 

della Lanerossi 

Negativo e stato l'incontro 
per la vertenza, aperta da 8 
mesi, della Lanerossi, che si 
e svolto mercoledì presso il 
ministero delle PPSS. All'in
contro richiesto dalla Regio
ne veneta, hanno partecipato 
il ministro Bisagli.i. ì sinda
ci dei comuni di Vicenza, i) 
presidente dell'Enl-Tescon. 
prof. Forte, e le rappresen
tanze provinciali e nazionali 
della Fulta. 

In un comunicalo difluso 
ieri, la segreteria nazionale 
della Fulta « precisa che la 
riunione non ha portato ad 
alcun avvio di conclusioni 
per la vertenza della Lane-
rossi in quanto vi è stato un 
netto rifiuto dell'Eni-Tcscon 
a considerare la richiesta sa
lariale avanzata dal lavora
tori dell'azienda di Vicenza. 
La Fulta sottolinea poi alcu
ni latti emersi nel corso del
la riunione»: «appare grave 
la dichiarazione del prof. 
Forte relativa al: 1) disim
pegno dell'Eni - Tescon nel 
Fabbricone di Prato, annun
ciato a 3 anni di distanza, in 
violazione di un accordo sin
dacati-Eni: 21 disimpegno del-
l'Eni-Tescon nella Santa Pa
lomba di Roma; 3) mutamen
to del programma di attivi
tà sostitutiva per 200 lavora
tori della Lanerossi di Fog
gia a 2 anni di distanza da 
un accordo che prevedeva lo 
impiego dei 200 lavoratori al
la Lanerossi In un maglificio, 
la cui realizzazione non ò mal 
stata iniziata, ed oggi è so
stituita da un progetto di 
azienda per produzione cal
ze uomo ». 

Il comunicato rileva poi 
che « dopo l'incontro avve
nuto il 1. agosto t ra la fe
derazione Cgll. Clsl. UH e 
Full a ed 1 ministri dell'In
dustria, del Lavoro, del Te
soro e del Bilancio e delle 
PPSS. presenti le contropar
ti private e pubbliche del 
settore tessile e abbigliamen
to ». il prof. Forte « annun
ciò una nuova articolazione 
di tutto il complesso Lane-
rossi, in complessi a se stan
ti e quindi più duttili e au
tonomi ». 

«Sembra alla Fulta — di
ce Il comunicato — che que
sto sia un discorso di tondo, 
che dovrebbe rientrare nella 
discussione sul programma 
tessile dell'Eni più volte ri
chiesta dai sindacati ». 

« La Fulta — conclude 11 
comunicato — ritiene che 
questo grosso problema avreb
be dovuto trovare la sua se
de di discussione nell'Incon
tro col governo! ». 

PRETURA DI ASTI 
Il Pretore di Asti in data 

5-3-75 ha pronunciato 11 se
guente decreto penale contro: 
MONTI MICHELE nato a 
Scssamc il 6-9-1920. residente 
ad Asli fraz. Valletanaro 197. 

IMPUTATO 
del reato p. e p. dall'art. 8-28 
D.P.R. 12-71963 n. 930 per 
avere prodotto e detenuto 
per la vendita vino Barbera 
non qualificabile come «Bar
bera d'Asti » (denominazione 
di origine controllata! m» 
contenuto in recipienti sulle 
cui etichette figurava la di
citura « Cantine Monti Miche
le Asti», in cui la parola 
Asti eccedeva In caratteri ti
pografici le misure consentite 
dall'art. 8. 

omissis 
visti ed applicati gli articoli 
di legge citati e l'art. SOS 
C.P.P. 

condanna 
il suddetto imputato alla pe
na di L. 30.000 di mult« ed 
alle spese del procedimento. 
Pubblicazioni. 

Per estratto conforme. 
Asti 29-7-75 

IL CANCELLIERE 
G. Capezzuoll 

PRETURA DI ASTI 
Il Pretore di Asti in data 

5-3 75 ha pronunciato il se
guente decreto penale contro: 
VACCINA GIACOMO nato a 
Tigllole il 28-10-1899. residente 
ad Asti fraz. Stazione S. Da
miano n. 46. 

IMPUTATO 
del reato p. e p. dagli arti 
82H u.p. e 38 DP.R. 12 7 19.18 
n 930. in relazione al DM. 
9 1 1970 un C U . 23 3 70 n. 73> 
per avere venduto vino non 
qualificabile come «Barbera 
d'Asti » <dcnominu2ione di 
origine controllata» ma con
tenuto m recipienti sui quali 
erano etichette, le cui diciture 
possono lai* ritenere che si 
tratti di Barbera d'Asti. 

Accertato in Milano 23-9 72 

Omissis 
Visti ed applicati gli arti di 
legge (Hat! e l'art. 506 C P P. 

condanna 
il suddetto Imputalo alla pe 
n.i di L. 25 000 di multa ed 
alle spc-.e del procedimcofca. 
Pubblicazioni. 

Per estratto conforme. 
Asti 29 7 75 

IL CANCELLIERE 
G. Capaszuoil 
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